CONTROVERSIA DI LAVORO AVV.ELISA DI FRANCESCO c/ IRCAC  ALL’APPLICAZIONE DELLE LEGGI REGIONALI N.8/2016 – ART 14 E N.28/2016 – ART.1 COMMA 3 – NOMINA 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
VISTA la L.R.  n.12/1963 istitutiva dell’IRCAC e s.m.i; 
VISTO il vigente Statuto dell’IRCAC;
VISTO l’art.14 della L.R.n.8/2016 che ha modificato l’art.13 della L.R.n.13/2014 il quale per effetto delle modifiche risulta essere il seguente «Misure per il conseguimento di risparmi di spesa. – 1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge si applicano, per l’Amministrazione regionale e per gli enti e gli organismi di cui all’articolo 1 della legge regionale 30 aprile 1991, n. 10 e successive modifiche ed integrazioni, compresi gli enti del settore sanitario, nonché per le società a partecipazione totale o maggioritaria della Regione, le disposizioni di cui all’articolo 8, commi 8 e 9, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66. 2. Al fine di conseguire risparmi di spesa attraverso la razionalizzazione della spesa pubblica regionale nonché al fine della salvaguardia degli equilibri di bilancio, per il periodo 1° luglio 2014 - 31 dicembre 2016, i trattamenti onnicomprensivi di pensione, compresi quelli in godimento, in tutto o in parte a carico dell’Amministrazione regionale e del Fondo pensioni Sicilia, non possono superare il tetto di 160 migliaia di euro annui. 3. Lo stesso limite di cui al comma 2 si applica al trattamento economico annuo complessivo fiscale dei dipendenti dell’Amministrazione regionale e degli enti del settore sanitario. Il trattamento economico complessivo dei dipendenti, anche con qualifica dirigenziale, e dei titolari di contratti di lavoro degli enti sottoposti a controllo e vigilanza della Regione, delle società a totale o maggioritaria partecipazione della Regione, che svolgono l’attività esclusivamente con affidamenti diretti della stessa Regione, nonché degli enti che, a qualunque titolo, ricevono trasferimenti o contributi a carico del bilancio della Regione, non può essere superiore a 100.000 euro annui lordi .3.bis.I contratti vigenti che prevedano un trattamento complessivo annuo superiore al limite di cui ai commi 2 e 3 sono rinegoziati entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge. In caso di mancato accordo sulla rinegoziazione, si provvede alla risoluzione unilaterale dei contratti entro i successivi trenta giorni Omissis  …… “.;
VISTO, altresì, l’art. 1 comma 3 della L.R. n. 28/2016 che recita espressamente:

“Le misure per il conseguimento dei risparmi di spesa previste dai commi 2 e 3 dell’art.13 della legge regionale 11 giugno 2014 n. 13 sono confermate per il triennio 2017-2019, ferme restando le disposizioni previste dai restanti commi del medesimo articolo”;  

VISTA la nota tutoria prot. n. 19840 del 03.04.2017 avente ad oggetto: “Adozione dei provvedimenti deliberativi di adeguamento alle disposizioni dell’art.14 della L.R. n. 8/2017”, con cui sono stati   forniti dettagliati chiarimenti all’IRCAC, alla CRIAS ed all’IRSAP per l’effettiva applicazione della suddetta normativa e gli stessi Enti sono stati conclusivamente invitati ad:”adottare urgentemente tutti gli opportuni atti deliberativi finalizzati all’applicazione della normativa de quo”;

VISTO, in particolare, il punto n. 6 della citata nota prot. n. 19840/2017 che dispone: “Per quanto attiene le modalità di rinegoziazione dei contratti vigenti, laddove in assenza di un contratto individuale la retribuzione del dipendente faccia riferimento a un contratto collettivo di lavoro e/o ad altre norme, gli Enti in indirizzo provvederanno a regolarizzare le posizioni dirigenziali, essendo auspicabile la stipula di un contratto individuale che regolamenti il singolo rapporto di lavoro”; 
VISTA la delibera commissariale d’urgenza n. 1897 del 07.04.2017, ratificata nella seduta commissariale del 13.04.2017 innanzi al Commissario ad Acta Dott. Francesco Pinelli con delibera n. 5230, con la quale, a seguito della superiore nota tutoria è stato deliberato:
“ 1) di rendere immediatamente esecutivo il comma 3 dell’art.14 della L.R. n. 8/2016, cosi come integrato nella sua validità temporale dall’art.1 comma 3 della L.R. n. 28/2016, prevedendo una riduzione degli emolumenti percepiti dal Direttore Generale  e dal Dirigente dell’Istituto  cui si applica la norma nel limite massimo del trattamento complessivo fiscale annuo pari ad € 100.000,00; 

2) di recuperare nei confronti degli stessi le somme finora corrisposte successivamente alla data di pubblicazione sulla GURS della citata L.R. n.8/2016 in eccesso al suddetto limite;

3) di regolarizzare, le suddette posizioni dirigenziali, secondo quanto disposto al punto n. 6 della nota tutoria prot. n. 19840 del 03.04.2017;
4) di riservarsi ogni connesso e conseguenziale adempimento o relativo provvedimento”;
VISTA la nota prot. n. 14138/Comm del 27.04.2017 indirizzata al Dirigente dell’Istituto, Avv. Elisa Di Francesco, con la quale la stessa è stata invitata ad accudire nei locali della Presidenza il giorno 27 aprile 2017 per procedere a porre in essere gli adempimenti conseguenziali all’applicazione della normativa di cui al comma 3 dell’art.14 della L.R. n. 8/2016, cosi come integrato nella sua validità temporale dall’art.1 comma 3 della L.R. n. 28/2016;

VISTO il relativo verbale redatto in data 28.04.2017 da cui si evince la non adesione al suddetto invito da parte dello stesso dirigente e che richiama la nota a firma dell’Avv. Ubaldo Marrone in cui si fa presente l’incarico dal medesimo professionista ricevuto di “impugnare nelle sedi opportune i provvedimenti che la riguardano…..”;    
VISTA la delibera CdA n. 5474 del 29.03.2018 con la quale è stato conferito all’Avv. Harald Bonura l’incarico di svolgere in nome e per conto dell’Ente l’attività stragiudiziale di rinegoziazione dei contratti di lavoro degli Avv.ti Vincenzo Minì ed Elisa Di Francesco ed eventuale recupero somme dagli stessi dovute ex comma 3 dell’art.14 della L.R. n. 8/2016, cosi come integrato nella sua validità temporale dall’art.1 comma 3 della L.R. n. 28/2016, con espressa riserva di “ conferire al medesimo professionista ulteriori incarichi giudiziari in presenza del formarsi di ulteriore contenzioso giudiziario instaurato dai destinatari passivi del presente provvedimento”;

CONSIDERATO che tale attività stragiudiziale non ha sortito esiti positivi per il persistente rifiuto degli interessati a rinegoziare i propri contratti di lavoro;

VISTO il ricorso ex art.414 c.p.c. proposto contro l’Istituto e nei confronti dell’INPS, con atto notificato in data 02.10.2019 dall’Avv. Elisa Di Francesco, oggi cessata dal servizio a far data dal primo ottobre 2020, al quale è allegato il provvedimento emesso dal Giudice del Lavoro del Tribunale di Palermo di fissazione dell’udienza di comparizione delle parti per il 25.03.2021 tendente: - alla dichiarazione giudiziale di illiceità e/o illegittimità delle trattenute stipendiali operate dall’Ente sulle retribuzioni della ricorrente dal mese di aprile 2017 ex comma 3 dell’art.14 della L.R. n. 8/2016, cosi come integrato nella sua validità temporale dall’art.1 comma 3 della L.R. n. 28/2016, in assenza di valida rinegoziazione contrattuale con conseguente condanna alla restituzione delle somme dovute oltre accessori, nonché al ripristino della normale retribuzione contrattualmente dovutale  fino al 31.12.2019;

· alla dichiarazione giudiziale di non applicabilità della suddetta normativa  all’IRCAC;
· alla vittoria delle spese;   
RITENUTE le stesse pretese inaccoglibili e prive di ogni presupposto di fatto e di diritto anche alla luce della recente sentenza n. 264 del 22 ottobre-4 dicembre 2020 resa dalla Corte Costituzionale che ha dichiarato inammissibili le questioni di legittimità costituzionale sollevate sulla predetta normativa;

RITENUTO, conseguentemente opportuno, a tutela della posizione e degli interessi dell’Ente, dover resistere al suddetto giudizio, predisponendo nei termini di legge ogni idonea difesa, al fine di evitare la soccombenza nello stesso e la condanna all’ingiusto esborso di somme;

RITENUTA la sussistenza dei presupposti di connessione oggettiva e soggettiva per l’affidamento dell’attività di difesa in giudizio all’Avv. Harald Bonura che già conosce approfonditamente l’intera problematica, riconoscendo al medesimo un compenso per le varie fasi del giudizio secondo parametri minimi indicati nel D.M. n.55/2014 per le controversie innanzi al Tribunale di Palermo per le cause di  valore indeterminabile ivi ricompresi nella tabella da € 52.000,01 ad € 260.000,00, applicando il criterio in riduzione del 50% ivi previsto all’art.4 comma 1, oltre spese forfettarie, IVA e CPA.; 
SENTITO il Direttore Generale f.f. 

All’unanimità,
DELIBERA N. 6265
Per i motivi di cui in premessa ed a tutela della posizione e degli interessi dell’Ente:

a) resistere ad ogni pretesa avanzata dall’Avv. Elisa Di Francesco, ex dipendente dell’Istituto, con ricorso ex art.414 C.P.C. proposto al competente Tribunale di Palermo – Sezione Controversie di Lavoro, contro l’Ente con atto notificato in data 02.10.2019, in quanto infondata in punto di fatto e di diritto;

b) conferire, al fine suddetto, incarico professionale all’Avv. Harald Bonura, esperto in diritto del lavoro, di rappresentare e difendere l’IRCAC innanzi alla predetta Autorità Giudiziaria, costituendosi in giudizio nei termini di legge;

c) riconoscere al predetto professionista un compenso per le varie fasi del giudizio secondo parametri minimi indicati nel D.M. n.55/2014 per le controversie innanzi al Tribunale di Palermo per le cause di valore indeterminabile ivi ricompresi nella tabella da € 52.000,01 ad € 260.000,00, applicando il criterio in riduzione del 50% ivi previsto all’art.4 comma 1, oltre spese forfettarie, IVA e CPA.
La presente delibera è dichiararsi immediatamente esecutiva attesa la necessità di predisporre ogni idonea difesa propedeutica alla costituzione in giudizio entro il termine del 15.03.2021. 
IL SEGRETARIO                                           IL PRESIDENTE F.F.
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